
1ELABORAZIONE SU DATI INPS, ISTAT E MINISTERO DEL LAVORO AGGIORNATI AL 30 GIUGNO 2021

REPORT CIG

CASSA
INTEGRAZIONE
GUADAGNI.
GIUGNO
2021



2

ELABORAZIONE DEL CENTRO STUDI MERCATO DEL LAVORO E CONTRATTAZIONE
DI LAVORO&WELFARE SU DATI INPS, ISTAT E MINISTERO DEL LAVORO AGGIORNATI AL 30 GIUGNO 2021

© 2021 Associazione Lavoro&Welfare

REPORT CIG REGIONI

CASSA
INTEGRAZIONE
GUADAGNI.
GIUGNO
2021



3

ANALISI

di CESARE DAMIANO

GIUGNO 2021: LA SItUAzIONE ECONOMICA NON è StAbILIzzAtA

Con la spinta dell’emergenza Covid, tra gennaio e giugno, è stato autorizzato 1 miliardo e 918 milioni di 

ore di Cassa integrazione, pari a un’assenza completa di attività produttiva per oltre un milione e 900mila 

lavoratori. Considerando il cosiddetto “tiraggio”, ovvero l’utilizzo reale della Cig autorizzata dall’Inps, che 

nel primo semestre è pari al 42,59%, sono circa 810mila i lavoratori effettivamente sospesi dall’attività 

produttiva. 

Le stime sono contenute nel nostro consueto report mensile, che ha calcolato che i lavoratori parzial-

mente tutelati dalla Cig, hanno visto diminuito complessivamente il loro reddito (monte salari) - calcolato 

anch’esso sulla base del tiraggio - di oltre 2,2 miliardi di euro al netto delle tasse, mentre ogni singolo 

lavoratore che è stato posto in Cig a zero ore nel primo semestre di quest’anno ha subito una riduzione 

del proprio reddito di oltre 2.900 euro al netto delle tasse. 

Nel mese di giugno le ore di Cig richieste e autorizzate ammontano a 527 milioni e tornano ad aumentare 

in modo consistente rispetto a maggio 2021 (+142,88%) e crescono anche su giugno 2020 (+21,41%). 

Il mese di giugno 2021 si conferma come il quarto mese con la richiesta di ore più alta dall’inizio della 

pandemia. Il dato è “drogato” dalla scadenza di fine giugno della proroga generalizzata della cassa Covid 

gratuita per tutte le imprese e con procedure di accesso semplificate, che ha spinto i datori di lavoro ad 

affrettarsi a chiedere all’Inps di autorizzare i residui di Cig non ancora utilizzati. Guardando all’andamen-

to del 2021, spicca che le ore autorizzate continuano a variare mensilmente in modo altalenante, segno 

evidente che la situazione produttiva ed economica non è stabilizzata e resta in sofferenza.

4 agosto 2021
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IL PUNTO SULLA CASSA INTEGRAZIONE
Cigo-Cigs-Cigd-Fis, giugno 2021
a cura di GIANCARLO BATTISTELLI

Nel mese di giugno 2021 le ore di Cig richieste e autorizzate tornano ad aumentare in modo consistente 

rispetto a maggio 2021 (+142,88%), e aumentano anche su giugno 2020 (+21,41%). Il mese di giu-

gno 2021 e il quarto mese con la richiesta di ore più alta dall’inizio della pandemia.

Per graduare l’uscita dall’emergenza Covid-19 e gestire la ripresa economica e produttiva, oc-

corre considerare che: le ore di Cig autorizzate a giugno 2021 confermano, con alti e bassi, i va-

lori medi dei mesi influenzati dal Covid-19 e ci restituiscono una tendenza che è ancora sui valori 

medi alti (395 milioni di ore mese) nel ricorso alle ore di Cig.

Su base mensile, considerando solo il periodo compreso nella emergenza Covid-19 e rispetto al picco 

di ore autorizzate raggiunto nel mese di maggio 2020, si è ancora determinato un calo nella richiesta di 

ore, con una riduzione a giugno 2021 su maggio 2020: -39,43% (riduzione che si è dimezzata rispetto 

al mese precedente).

Sono state autorizzate, nel solo mese di giugno 2021, 527.613.006 ore di Cig. Mentre nel periodo 

gennaio-giugno 2021, rispetto allo stesso periodo del 2020, sono state autorizzate 1.981.538.833 

(-11,07%) ore di Cig+Fis.

Tra aprile 2020 e giugno 2021, in piena epidemia da Covid-19, sono state autorizzate complessivamen-

te 6.243.103.109 ore di Cig+Fis totali.  

La situazione economica e produttiva - dall’inizio di tale periodo - dopo una fase tendente al miglio-

ramento, con una riduzione delle ore di Cig consistente rispetto ai mesi precedenti, continua a variare 

mensilmente, con una variazione mensile dell’aumento o della riduzione di ore, segno evidente che la 

situazione produttiva ed economica non è stabilizzata.

Dopo gli alti e bassi dei mesi precedenti, gennaio 2021 è iniziato con una riduzione sul mese pre-

cedente (-29,13%) e febbraio 2021 (-20,35%), mentre nel mese marzo vi è stato un forte aumento 
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(+270,53%), crescita temporanea in quanto la richiesta di ore ridiscende nel mese di aprile (-68,22%). 

Calo complessivo che si è fermato a maggio con un leggero aumento su aprile (+6,49%), mentre 

nel mese di giugno si registra nuovamente un forte aumento (+142,88%).

Si conferma un valore medio (media mobile ultimi 12 mesi) di richiesta di ore di Cig che si attesta a 

340 milioni di ore-mese. Se consideriamo invece la media dei mesi influenzati dal Covid-19 (apri-

le2020-giugno2021), si determina una media di oltre 395 milioni di ore-mese; questo valore è indica-

tivo per misurare anche il riflesso (effetto di trascinamento) sulle ore autorizzate mese per mese ma che 

vengono utilizzate per più mesi.

Solo nel mese di giugno 2021 sono state autorizzate per Covid-19: nella Cigo, 45.466 aziende per 

222,6 milioni di ore; nei fondi FIS, 35.781 aziende per 147,3 milioni di ore; nella Cigd, 147.649 aziende 

per 150,3 milioni di ore.
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La Cassa Integrazione Guadagni (CIG+FIS)
A giugno 2021, rispetto allo stesso periodo del 2020, le ore di Cig si riducono: -11,07%, con 

1.981.538.833 ore.

La situazione nella richiesta di ore di Cig articolata per aree geografiche: Nord-Ovest (-16,74%); 

Nord-Est (-31,32%); Centro (+14,33%); Mezzogiorno (+7,03%).

 La Cassa Integrazione Guadagni Ordinaria (Cigo)

Per quanto riguarda le ore di Cigo, nel mese di giugno 2021 aumentano fortemente sul mese prece-

dente, (+628,80%); e aumentano rispetto al mese di giugno 2020, (+49,62%), con 224.056.855 ore.

Nel periodo gennaio-giugno 2021, rispetto allo stesso periodo del 2020, la Cigo è diminuita, (-40,01%), 

con 671.700.616 ore.

  

La Cassa Integrazione Guadagni Straordinaria (Cigs)

La Cigs, nel mese di giugno 2021, rispetto al mese precedente, si riduce (-42,79%), e diminuisce ri-

spetto a giugno del 2020, (-75,60%).

Nel periodo gennaio-giugno 2021, rispetto al corrispondente periodo del 2020, la Cigs si riduce, 

(-8,11%), con 77.020.661 ore.

Nella Cigs si determina una riduzione, ma solo in relazione alla sospensione dei decreti di Cigs, 

principalmente sui Contratti di solidarietà e al conseguente ricarico dei lavoratori in Cigo e in 

Cigd, anche se è iniziato qualche rientro dalla sospensione dei decreti per Covid-19.

La Cassa Integrazione Guadagni in Deroga (Cigd)

La Cigd aumenta nel mese di giugno 2021, rispetto al mese precedente (+100,11%) e aumenta rispetto 

al mese di giugno 2020, (+34,07%).

Nel periodo gennaio-giugno 2021, rispetto al corrispondente periodo del 2020, le ore di Cigd aumen-

tano, (+33,55%) con 520.844.183 ore.
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I Fondi di Solidarietà (Fis)

I Fondi di Solidarietà (Fis), nel mese di giugno 2021, aumentano sul mese precedente, (+45,75%) e 

diminuiscono rispetto a giugno del 2020, (-0,87%).

Nel periodo gennaio-giugno 2021, rispetto allo stesso periodo del 2020, le ore di Fis aumentano, 

(+12,17%) con 711.973.373 ore.

Causali di Cigs

In questi 6 mesi del 2021 si sta consolidando la riduzione delle domande di Cigs sullo stesso periodo del 

2020, influenzati soprattutto dai periodi sottoposti al Covid-19, mentre la variazione, ancora più signifi-

cativa, resta la sospensione temporanea dei decreti di Cigs in corso, ancora unicamente nel periodo in 

cui è prevista la copertura della Cigo o della Cigd per Covid-19.

Il numero delle aziende in crisi che fanno ricorso a decreti di Cigs dall’inizio del 2021, diminuisce sul 

periodo precedente (gennaio-giugno 2020): sono 1.258 (-41,27%) con 1.950 siti aziendali (-87,91%). Si 

riducono le aziende singole e diminuiscono i gruppi con tanti siti (produttivi-commerciali).

Le Regioni (tutte con decreti in riduzione) nelle quali si registra il numero maggiore di decreti di Cigs 

sono 6. In particolare, per numero dei decreti: Lombardia 187 (-61,99%), Lazio 82 (-60,00%); Emi-

lia-Romagna 70 (-60,23%); Piemonte 69 (-53,69%); Campania 48 (-57,89%); Veneto 43 (-67,18%).

In riduzione i ricorsi per Crisi aziendale, (-51,03%), con 167 decreti: sono il 10,77% sul totale dei 

decreti.

I Contratti di Solidarietà diminuiscono. Ci sono 278 decreti (-62,58%); non superano più la meta di tut-

ti i decreti di Cigs concessi; sono il 17,94% del totale. Un anno fa erano il 29,09% sul totale dei decreti.

Con causale “Sospensione Cigs” si registrano 900 decreti (+55,71%), i quali superano la metà di tutti 

i decreti: sono il 58,06% sul totale dei decreti di Cigs.

La sospensione dei decreti di Cigs attivi, ovviamente non riguarda i lavoratori, per i quali è prevista 

una copertura con ore di Cigo o di Cigd.

Le aziende che chiudono definitivamente e ricorrono ai decreti di Cigs sono 84 (-36,36%) e, per il 

momento, rappresentano il 5,42% sul totale dei decreti di Cigs.
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Lavoratori e Redditi in Cig

Se consideriamo le ore totali di Cig (Cigo, Cigs, Cigd, Fis) equivalenti a posti di lavoro con lavoratori a 

zero ore, nell’intero periodo gennaio-giugno 2021 (26 settimane lavorative), si determina un’assenza 

completa di attività produttiva per oltre 1 milione e 900mila lavoratori, di cui oltre 74mila in Cigs, 

500mila in Cigd, oltre 645mila in Cigo e 684mila in Fis.

In base alle ore di Cig nel 2021, fino a giugno, si sono perse 247.692.354 giornate lavorative. 

I lavoratori parzialmente tutelati dalla Cig, nel 2021, fino al mese di giugno, hanno visto diminuito com-

plessivamente il loro reddito (monte salari) di oltre 5,2 miliardi di euro al netto delle tasse, mentre 

ogni singolo lavoratore (media) che è stato a zero ore nel 2021 fino a giugno ha subito una riduzione 

del proprio reddito di oltre 2.900 euro al netto delle tasse.

N.B. Il calcolo sulla riduzione del reddito, così come le tabelle, è stato elaborato prendendo a riferimento le ore totali di 

Cig, richieste e autorizzate, pubblicate dall’Inps. L’Istituto ha comunicato, nel luglio 2020, che il consumo reale - detto

“tiraggio” - è stato del 42% delle ore autorizzate. Il dato, pur essendo indicativo, va perciò aggiornato. 
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